Sit in di protesta del personale precario della Scuola

Incontro Sindacati – Miur 

 Dichiarazione di Massimo Di Menna

“Proposte chiare e precise da parte del sindacato:

-
piano pluriennale di assunzioni

-
decreto legge che ripristini la certezza delle graduatorie e elimini le storture introdotte dalla legge”

“Quel che occorre – ha detto il segretario generale della Uil scuola al termine dell’incontro che si è svolto oggi al Miur , nell’ambito  della manifestazione di protesta del personale precario della scuola -  è dare garanzia di diritti e certezze al personale.”

Abbiamo nuovamente chiesto la predisposizione di un piano pluriennale di immissioni in ruolo che dia certezza delle nuove assunzioni – ha sottolineato Di Menna – e messo in evidenza che la legge che doveva mettere ordine nelle graduatorie nel testo modificato ‘per via legislativa’ sta creando nel personale precario non solo difficoltà, incertezze e accese proteste.

Alcune disposizioni, come quella del doppio punteggio per le scuole di montagna o la previsione di un effetto retroattivo del provvedimento, sono sbagliate e ingiuste. 

Per questo abbiamo ribadito l’esigenza di un nuovo decreto che elimini incongruenze e storture presenti nell’attuale testo e ripristini la situazione precedente. 

Solo in funzione dell’approvazione del nuovo decreto è  possibile prevedere uno spostamento dei termini per la predisposizione delle graduatorie (fissata al momento al 31 luglio).

L’Amministrazione (rappresentata  nell’incontro dal Capo Dipartimento, Pasquale Capo) ha convenuto sulle nostre osservazioni e le nostre critiche e ha confermato che saranno sottoposte all’attenzione del ministro. 

In tal senso, un incontro con il ministro - che vedrà al primo punto dell’ordine del giorno proprio la questione del personale precario - è stato fissato per il prossimo 14 luglio.

Il sindacato – ha aggiunto Di Menna – oltre a protestare e a mettere in evidenza le rivendicazioni del personale precario, ha fatto oggi le sue proposte chiare e precise. 

Nel caos della politica, il ministro e i gruppi parlamentari ai quali è stata indirizzata una lettera sulla questione, farebbero bene ad ascoltare le nostre proposte. In questo modo si risolve la questione.

